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IL MAESTRO – MAESTRO LUIGI


IL MAESTRO

Sommario: l’attesa, la solitudine e l’impazienza – Il Maestro è paziente e viene con Amore e per Amore – Una sorella Lo tradisce – Non si deve giudicare – Un’anima evoluta è fusa nell’universo, ne diventa parte e si sente sola con l’universo, perché ha già tutto racchiuso in sé: è sola, ma con tutti ed in tutto – Nessuno è solo, basta meditare e trovare l’universo – Chi si sente solo è chiuso in sé.

La pace sia con voi.

Avete provato quanto è brutto aspettare chi non viene? [c’è stata una lunga attesa prima che il Maestro si presentasse] Quanto l’anima soffre e l’angoscia l’attanaglia e la rende tremante, insicura, la rende sola! E la solitudine fa l’uomo impaziente, e l’uomo impaziente, diventa poi, a poco a poco, nervoso, e questo suo stato d’animo lo porta lontano da quella che è la verità. Per pochi secondi, pochi dei vostri miseri minuti, avete sentito l’angoscia di essere abbandonati.

Oh, pensate allora quanto Io a volte, vi aspetto, quante volte Io vi penso e vi parlo, eppure un pensiero non giunge mai! Ma Io sono paziente, so aspettare, per rivedere così questo nuovo cambiamento di umore, di serenità, di pensiero, di pace, che c’è nel vostro cuore e si allontana a volte velocemente.

Perché Io vengo? E ditemi, per chi vengo? Vengo forse per chi mi ama? No! Io vengo per tutti senza mai domandarmi se quello è buono o meno buono, se quel figlio o quella figlia possono tradirMi o non Mi possono tradire: Io vengo!

In quest’ora un po’ particolare... Io vi dico, che tra voi, una sorella Mi tradisce: non pensa a Me che l’amo tanto, ma più importante è per lei il pettegolezzo; più importante è per lei trovare una soluzione interiore da sola, nel suo misero, piccolo orgoglio. Ha escluso i Miei consigli, ha escluso l’Amore che ho per lei; ha parlato... ha parlato... cose giuste, meno giuste; cose dette bene o non dette bene; parole errate o non errate.

Quello che può avermi fatto piangere, ripeto, “fatto piangere”, è che ha giudicato. Non per quello che è stato o non è stato detto, ma perché una sorella di Luce che Io amo tanto, mette continuamente il dito su una piaga e giudica, togliendo la pace ad altri fratelli e sorelle innocenti. Io non ho mai giudicato.

L’evoluzione nasce da qualcosa che fa parte di un’anima sorridente, di un’anima che è piena d’amore, di un’anima che si trasforma in una scintilla divina, che da sé sola sale immediatamente, lascia il proprio corpo e vaga nello spazio, nel suo desiderabile pensiero e meditazione.

Trova allora quella pace senza giudizio, e parla sommessamente: “Io sono sola, sola con Dio e sola con l’universo, sola coi miei fratelli”. 

Ma perché, se è sola con Dio, coi suoi fratelli e con l’universo dice “io sono sola”? Perché l’anima elevata è compatta, fusa con ogni anima che la circonda, fusa la vostra anima, rafforzata da quella Luce che è plasmata, che è sognata, che è aspirata, che è assorbita nella sua anima, diventa sola con tutto l’universo perché fa parte dell’universo! Lo assorbe, l’universo! Perciò, essendo suo, può esser giusto dire "mi sento sola"!

Se assorbe i vostri buoni pensieri, se assorbe dentro di sé la vostra scintilla divina, ella si sente sola perché ha già tutto racchiuso in sé, ha completato questa grande missione di fusione e d’amore, che l’ha resa unica! Essendo unica, può dire che è sola avendo già tutto incorporato. Ma è sola con Dio, è sola con l’anima del proprio fratello, è sola col pensiero che medita, è sola in ogni cuore che palpita, è sola insieme alla luce delle stelle, fuse tutte intorno a lei, è sola insieme alla luce del sole che ha assorbito dentro di sé, è sola nella Luce divina! 

È sola in tutto ed in tutto si espande, e tutto è suo; è sola nell’amore universale perché l’amore è una cosa sola. Si ama in un attimo solo ed in un momento solo, e si ferma questo Amore, e a tempo indefinito e indeterminato, a tempo che non finisce e non si consuma, a un attimo che rimane eterno… l’anima può dire benissimo: 

“Io sono sola nell’universo intero, sono sola nella Luce, sono sola nell'amore, sono sola in tutto ciò che è tutto, perché tutto è in me; sola perché ella è in tutto, perciò questo tutto si unisce e la solitudine svanisce. Svanisce questo io imperioso, ché ogni tanto, questo udito arriva lontano: allora è sola.

Ma nessuno di voi è solo o è sola: se nella meditazione si estrania dal proprio corpo, esce, svanisce e trova l’universo, ritrova se stessa in quello che è il Tutto della Luce divina. 

Il “solo” non esiste. Si potrebbe forse dire che la creazione è sola? Si potrebbe forse dire che Dio è solo? Chi di voi potrebbe dire che è solo?

Se qualcuno si sente solo, è perché non ha occhi per vedere od orecchie per sentire, e l’anima non la sa riconoscere e non sa farla palpitare. Niente è solo, tutto è in tutto, tutto si plasma, tutto diventa bello ed unito in una sola Luce, una sola Luce che abbraccia l’intero universo e va oltre, nell’infinito senza confini, senza spazio né tempo. Nulla è solo, ma tutto è in tutto.

Potrei Io sentirMi solo sapendo che faccio parte di voi e voi fate parte di Me?

La pace sia con voi.

                                                                                                                          †

MAESTRO LUIGI

Sommario: noi siamo come delle coppe più o meno grandi in evoluzione – Con la meditazione si può ingrandire la nostra coppa – La mancanza di fede, l’indifferenza e l’incredulità tengono invece chiusa la coppa – Col tempo comprenderemo di più – Chi non crede, farebbe meglio a non frequentare – Ognuno di noi ha un suo sigillo particolare ed è stato segnato da Dio – Tutto è astrale – Nelle sere di plenilunio ci sono sulla terra maggiori energie – Quando noi pensiamo alle Entità, loro ci sentono – Esse accorrono quando ci sono disastri o incidenti e riprendono anche un corpo – Come si creano delle immagini nella nostra mente, quando ci concentriamo – I pensieri di guarigione – Yogananda, Kiria ed altre Guide – Una grande Entità è la sintesi di più Entità – Impariamo a riconoscere i Maestri dalle loro parole – Lungo discorso sui gruppi di trentatré anime – Noi dobbiamo essere i primi trentatré – Si riesce con la volontà – Nuovi gruppi di trentatré sono in attesa che noi ci formiamo, per dopo nascere loro – Tutta l’umanità è divisa in gruppi di trentatré – Il nostro compito finirà quando si saranno formati tre gruppi di trentatré.

Luigi vi saluta, fratelli miei.

I miei fratelli... i miei fratelli… voi siete tante coppe più o meno grandi. Questa coppa racchiude un grande segreto: la vostra evoluzione, la vostra sa​pienza, la vostra intelligenza.

Ognuno di voi pensa che la sua coppa sia più piccola di quel​la del fratello, e dubita perciò di poter comprendere. Il segre​to allora sta nell’ingrandire la coppa, affinché dentro possano entrare più intelligenza, più sapienza e più amore, poiché tutto è basato sull’amore.

Come si fa a ingrandire la coppa? Con la meditazione, la me​ditazione continua, con una meditazione nella quale il cuore è sempre aperto, acceso, riscaldato da quella Luce superiore che ci illumina tutti.

Qual è la forza che al di fuori della coppa, la stringe e la tiene piccola e non le permette di ingrandirsi? Questa forza esteriore che stringe la coppa come un anello invisibile, è la mancanza di fede, è l’indifferenza, e soprattutto è l’incredulità. Ciò tiene chiusa la coppa.

Allora, se ognuno di voi non riesce, a volte, a comprendere delle cose che vorrebbe capire, io potrei suggerirgli di allen​tare l’anello che stringe la coppa della sua indifferenza, di allentare l’anello della mancanza di fede, di allentare l’anello del​l’incredulità.

Se questi tre anelli tengono stretta la coppa, essa rimar​rà quella che è. Apritela, apritela, apritela! Qui ne avete tut​ti la possibilità, nessuno escluso. Oggi avete la possibilità di allargare questa meravigliosa coppa dell’intuito, del​l’intelligenza e dell’amore infinito.

Se queste cose vi fanno a volte sentire isolati da tutti, poiché siete immedesimati in questa grande forza che esiste nella vostra coppa, non sentitevi soli, siete nel giusto: piano piano capirete.

Se ognuno di voi bevesse una damigiana d’acqua tutta insie​me, morirebbe; ma siccome il tempo non esiste, se voi sorseggia​te piano piano l’acqua della sapienza, non solo vi farà bene, ma vi porterà in Alto dove ci sono saggezza, comprensione, evolu​zione, Amore e Luce. Avete compreso?

Allora io vi dico che vi voglio bene, ma se tra voi qualcuno non è contento o non crede o mette in dubbio, ostacola il cam​mino dei fratelli, allora meglio sarebbe se non venisse più.

Guai alla zizzania! Chi crede venga, chi non crede non venga. Ormai questo è un peccato che viene da lontano. Anche oggi una donna porta il seme della discordia e tenterebbe Adamo, ma qui non accadrà, perché ognuno di voi sarà protetto a vista nei confronti di chi porta discordia.

Mi dispiace dire questo, ma ormai si ripercuote da tanto tempo.

Eccomi a voi ora, per il nostro amato, affabile, disteso scambio di idee che devono essere evolute. Eccomi fratelli, parlate pure.

Antonio: Luigi, hai detto che qualcuno di noi può anche sbagliare. È solo una questione personale, oppure ci sono anche altre forze che lavorano per indurre a non credere o a sbagliare?

“Se fra voi c’è il chicco della zizzania, prima o poi vi perderebbe tutti: ripeto, è una donna; ma questo non deve accadere, perché ognuno di voi è stato segnato da Dio, ognuno di voi ha un sigillo particolare, nessuno di voi può essere toccato, eccetto una. Parlate pure.”

Paolo: Luigi, quel lungo silenzio iniziale è dovuto alla non fermezza di mente del gruppo, oppure era anche una difficoltà vostra ad entrare in un canale che poteva avere dei disturbi di altra natura, non solo di fermezza di mente, ma di pensieri non puliti?

“Ti posso dire che stasera, in quest’ora, nessuna Entità si doveva presentare. Le vostre menti non erano unite e qualcosa non andava.”

Paolo: in questo caso, voi come state nei nostri riguardi, qui nell’ambiente?

“Qui non cambia niente, solamente ne avete sentite le presenze, ma nessuno avrebbe parlato.”

Paolo: era una prova?

“Era una prova, affinché ognuno di voi si senta più spogliato – a volte – anche da quel pizzico di superiorità che può sentire. Quando tu brontoli un bambino perché capisca, lo metti in castigo e per un po’ di tempo non gli parli: anche se il tuo cuore piange, il tuo atteggiamento è quello.”

Paolo: a cosa è stato dovuto, poi, il cambiamento della vostra presenza?

“Alle preghiere di questo Mezzo! Parlate pure.”

Adriana: in una bobina, si sente il rumore dell’OM e poi viene detto: “Questa è una riunione astrale.” Cosa significa?

“Tutte sono riunione astrali, mi spiegherò meglio: le messe di una chiesa sono tutte belle; a Pasqua ed a Natale sono ancora più belle. Sono dette nella stessa chiesa e nella stessa maniera, però hanno una funzione più forte, più di fede. Tutto è astrale, ma c’è un astrale che è più evoluto ed uno meno, ma tutto è astrale. 

Una lampada che illumina, va fino ad un certo punto, poi comincia l’ombra, e la luce in fondo è la più tenue; invece, se ti avvicini al centro, la luce è più potente e più forte: questa è la riunione astrale, dove c’è più luce, ma tutto è astrale. Quella riunione che hai citato è un premio, e può avvenire ogni volta che voi siete pronti. Parlate fratelli, sono con voi, non vengo a brontolare, vengo a portare la pace, vengo a portare l’amore, vengo a insegnarvi!”

Miro: può essere attendibile, l’ipotesi che nelle sere di plenilunio ci sia un canale più aperto, una ricezione più pulita, più bella, e che nelle sere di luna ne​ra, come per esempio stasera, sia invece peggiore?

“È attendibile e non è attendibile. È attendibile perché quando c’è luna piena, forze superiori vengono con più facili​tà sulla terra, intorno a voi e intorno a queste riunione. Però, se in una sera di luna nera, il vostro animo è pulito, la men​te ha pensieri giusti, come può la ricezione essere peggiore? C’è forse allora un’influenza che viene dall’Alto, oppure noi Entità abbiamo forse una luce peggiore, quando c’è la luna ne​ra? Noi siamo più forti o meno forti di una luna nera?

C’è più energia quando la luna è piena, ma quando noi ve​niamo, veniamo. Non si può dire che quando la luna è nera, un’Entità dia meno. L’Entità ha la sua luce e viene ugualmente; che la luna sia nera o bianca o gialla non ha importanza, quando un’Entità viene, sa quello che fa e quello che dice.”

Antonio: Luigi, nella fase precedente, nell’attesa, mentre il Mezzo pregava, pregavo anch’io. Queste preghiere collettive, perché penso che anche altri le facessero, hanno la forza di richiamare più che mai la vostra attenzione, il vostro aiuto?

“Diciamo: “Bussate e vi sarà aperto.” Giusto? Se la preghiera apre tutte le porte, bussate con la preghiera e vi sarà aperto.”

Paolo: se noi pensiamo a voi, vi sentite chiamati e venite, op​pure avviene un contatto a distanza?

“Quando la vostra mente pensa, se pensa veramente, è spanta in tutto l’universo e quindi non esiste la distanza.”
Paolo: ma tu una sera, andasti via perché eri chiamato da un’al​tra parte. Quindi, quando noi pensiamo a voi e vi facciamo del​le domande, è un contatto vibratorio o c’è una vostra presenza reale?

“C’è la presenza. Quando a volte siamo chiamati ed andiamo in luoghi ad aiutare, ti posso dire che molte volte riprendiamo sembianze umane. Aiutiamo in quell’attimo a sorreggere, a sollevare feriti o chi ha bisogno, poi ritorniamo normali ed usciamo via. Perciò c’è proprio una presenza, come a volte tanti veggenti possono vedere: la vedono, vestita con i suoi abiti e tutto. È una presenza astrale, un corpo apparente che si forma con i vestiti e tut​to e che poi, piano piano svanisce! Parlate.”

Miro: qualche volta, quando si fa concentrazione, invio di pensiero per aiutare qualcuno, mi si crea un volto nella mente. Che significato ha?

“Tu lo materializzi, ma nel campo astrale. Come intorno a noi, intorno a voi, c’è un’aurea, l’immagine si materializza, ma staccate una parte dell’aurea e la formate, ed essa si presenta.”

Miro: ma questo volto, chi può rappresentare?

“Tu hai detto: ‘A volte, pensando, mi si forma davanti agli occhi un volto’. Succede come ti ho spiegato. Può essere chiunque, attento però: se tu non pensi al volto, ad una persona cara, ma sei in meditazione e questo volto viene da sé, quella è una delle tue Guide.”
Maria: sono presenze in aiuto!

“Sempre in aiuto! Specie quando uno prega, sono sempre in aiuto! Parlate.”

Claudio: quando facciamo i pensieri di guarigione per persone che hanno bisogno, è giusto che li facciamo anche nei confronti di persone, che per lo meno, apparentemente, sono estranee ancora al nostro gruppo, o li dovremmo fare solo nell’ambito ristretto del gruppo?

“Se queste anime hanno fede, puoi fare il pensiero a chi vuoi, anzi, può essere un modo per avvicinarle ed avviarle. È bene, non si deve mai estraniare nessuno: insegnargli sì, e se tu fai così, gli insegni già a pregare, a mandare pensieri buoni. Dimmi, che cosa c’è di più bello, se proprio insegniamo la forza pensiero?”

Claudio: si insegna l’amore, in pratica!

“È amore! È solo amore! Chi guarisce lo fa solo se ha amore: se non ha amore non guarisce, non può guarire.”

Miro: per chi vede, questo è uno dei più classici esempi! E l’esempio conta più della parola!

“Tanto di più! Questa sorella (Maria) dice sempre che l’esempio trascina, vero?”

Maria: e la parola incanta!

“È vero, parlate.”

Antonio: Luigi, molti di noi sono affezionati anche al Maestro Yogananda. A volte abbiamo avuto l’impressione della sua presenza. In che rapporto è con il nostro gruppo?

“Essenziale, è luce viva! Essenziale! Ti dico che a volte, questo caro fratello Yogananda, si diverte, per un piccolo tratto, a prendermi la parola mentre io parlo, e lo fa al posto mio, poi me la rende. Se voi quando riascoltate, ci fate caso, sentite un certo cambiamento, sia il timbro della voce, sia anche come insegnamento. Viene senza darsi importanza, entra nel posto mio, ed io glielo cedo sempre volentieri, e parla, come un’energia che entra ed esce.”

Antonio: allora, è vicino a noi.

“È con voi! Sempre è con voi, come è con voi anche Kiria. Kiria non è proprio il suo vero nome, e lui è stato uno dei grandissimi, ma grandi Maestri! Che voi non vi immaginate nemmeno quanti piccoli discepoli sono passati sotto di lui, quanti! Basta guardare la sua effige, il suo modo, come è stato costruito, vestito, educato! Il suo sguardo, i suoi capelli… per comprendere che non è un semplice Maestro.”

Paolo: Luigi, attraverso le tue parole io ho in mente che è stato detto, che una grande Entità, è la sintesi di tante altre Entità che si sono man mano amalgamate, ed arrivano poi ad un determinato traguardo. Ecco, questa grande Entità di luce, ha anche la possibilità, quando occorre, di dividersi di nuovo e di emanare vibrazioni diverse, e quindi comunicare in più posti ed in maniera diversa, anche nello stesso gruppo?

“Certo, fai conto di vedere una grande luce che emana tanti colori: il rosso, blu, giallo, verde… gira e manda e spande continuamente questi colori; ma è una luce sola e li contiene tutti! Presto, parlate pure, poi devo andare.”

Maria: senti, Luigi, i nostri Maestri, noi dobbiamo imparare a riconoscerli dagli Insegnamenti o dalle parole, anche se non dicono il nome; dobbiamo sviluppare questa capacità di capirli subito dall’insegnamento?

“Infatti, l’attenzione è la prima cosa: da un gesto, da una frase, da una parola si può capire chi è, anche se non dice il nome. Non sono tenuti a dirlo, perché quando un’anima è solamente vibrazione, a che serve il nome? La vibrazione è quella che è!

Nell’ultimo incontro, quando si presentò uno con la mano così… Kiria! Salutò! Poi venne.”

 Virginia: senti, Luigi, in che rapporto sono i Maestri con le trentatré scintille?

“Sono uniti fra di loro. Voi dovete essere uniti fra di voi e loro vi circondano, vi fanno da anello per tenervi uniti.”

Paolo: quindi, queste trentatré scintille, hanno chiesto a suo tempo la possibilità di crescere con la protezione di queste Entità di luce che avevano già raggiunto…

“E molte volte vengono date per premio, perché? Se tu sulla terra fai evoluzione, sono loro che vengono da te; se tu cerchi cinque e ti adopri, sudi, fatichi per avere cinque, ottieni dieci. Quando ti vedono così impegnato nel fare il bene, loro vengono a te, e non solo ti aiutano, ma ti raddoppiano il premio! Hai compreso? Con tanta più facilità di vita. Si sono visti esempi: magari il lavoro va meglio; la vostra intelligenza si è aperta; il vostro modo di esprimervi è più chiaro e libero… questa è evoluzione, e nello stesso tempo c’è il premio.”

Antonio: Luigi, queste Entità poi ci aspettano, oppure si occuperanno di altri?

“Finché farai vita buona, non solo ti aspettano, ma si mettono accanto a te. Se la tua vita invece non è pulita, loro si staccano e viene a te una Guida inferiore.”

Antonio: ma aspettano questo gruppo anche in fase astrale, aspettano tutti o si occuperanno di altri gruppi?

“Si occupano di altri gruppi per insegnare a loro, secondo l’evoluzione che già hanno, ed i primi trentatré sono guardati a vista. Voi avete più responsabilità, avete più premi, attenti… perché sarete i più colpiti; avete compreso? Perché un inganno da voi ora, non è più ammesso, poiché avete la conoscenza di quello che fate, di quello che dite.”

Maria: senti, Luigi, perché le anime non possono essere più di trentatré e dopo se ne devono formare altre trentatré?

“C’è un significato esoterico che ora non posso dirti, ma sono tutti gruppi di trentatré! Sia in questa Cerchia… insieme a questa ci sono altri due gruppi di trentatré da formare.”

Maria: ma non devono essere unificati?

“Dopo, dopo, dopo! Tutto l’universo sarà unificato! Ora voi dovete essere i primi trentatré, perché poi da voi dovrà venire il secondo gruppo dei trentatré… se ne avete la conoscenza e se ne avete la costanza e la fede; naturalmente col nostro aiuto.”

Paolo: allora, noi dovremmo, con il nostro insegnamento, far capire ad altri fratelli che devono cominciare a prendere coscienza di sé stessi, e quindi incontrano gli altri!

“Dal vostro comportamento, saranno loro a venire.”

Paolo: senti, alcuni che si avvicineranno a noi, non sono dei trentatré, ma fanno parte di questa evoluzione in atto?

“Sì, sì. Già tutto stabilito e già tutto pronto!”

Claudio: Luigi, ritornando al discorso delle trentatré scintille, il nostro gruppo dovrà aumentare fino a comprendere trentatré persone?

“Sì.”

Claudio: e quindi, dovranno essere tutte unite in questo lavoro, tutte insieme!

“Ma unite, unite, unite, veramente unite! Altrimenti non si potrà formare il secondo gruppo dei trentatré, che con l’aiuto nostro sarà affidato a voi.”

Paolo: scusa, Luigi, un nucleo dei trentatré non è chiuso, ma elastico! Chi non regge il ritmo, come si usa dire noi terreni, passa ad un altro gruppo e si integra un qualcosa di nuovo?

“Infatti, fa una retrocessione.”

Paolo: cioè si ferma e aspetta gli altri che spingano!

“E aspetta di essere, non più nel primo gruppo, ma passa nel gruppo inferiore, nel secondo; mentre ci sono anime del secondo gruppo, che si sono evolute, – perché non possono essere tutte uguali – che entrano nel primo. Perché? Non puoi fare i trentatré per forza! Se c’è chi non vuole capire, non si può aspettare che abbia compreso e far rinascere tutti chissà quante volte ancora, per aspettare uno! 

Questa è una cosa che deve andare avanti! I momenti sono maturi, è ora che bisogna darsi da fare.”

Paolo: questa decisione, come viene presa?

“Dalla volontà di ognuno di voi! Se uno di voi non va bene, non può stare per forza in questo gruppo, viene trascurato e lasciato indietro.”

Paolo: quindi, tutto viene impostato dalla nostra condizione astrale, cioè la mia parte astrale in contatto con quella degli altri fratelli, si muove in questa dimensione.

“Non è stato forse detto che se un fratello fa evoluzione si mantiene queste Guide, e se non la fa, le Guide si staccano e ne subentra una inferiore?”

Maria: allora, Luigi, i nuovi gruppi di trentatré stanno già nascendo?

“Sono in attesa vostra; fino a che voi non vi siete formati, gli altri possono solo ascoltare le vostre parole.”

Virginia: tutta l’umanità, è suddivisa così?

“Tutta l’umanità è suddivisa così, e ti dirò questo: se ci sono tanti campi astrali, ed ognuno più che merita e più che è in alto, in un suo stato astrale, quello che non lo è, arriverà, ma se non è pronto rimane in basso. È una scelta di ognuno di voi: chi vuole salire o chi non vuole salire. Se in questo primo nucleo devono essere trentatré, e fra questi ce ne sono tre o quattro che non se la sentono, non hanno voglia, o per orgoglio o per sesso o per denaro o per quello che vogliono loro non salgono, non si possono tenere ferme ventotto o ventinove anime, nell’aspettativa che loro abbiano fatto tutti i propri comodi! Allora si aggiungono anime che hanno volontà, che aspettano desiderose di salire, e le più meritevoli vengono chiamate; per cui, il primo gruppo di trentatré si chiude ermeticamente, circondato da tanta luce che lo avvolge. 

Per spiegarti meglio, prendi un gomitolo di lana: hai visto come è avvolto? Fai conto che quei fili, invece di essere di lana, siano di luce trasparente; voi siete da quel punto protetti ed è ben difficile allora tornare indietro. Quando c’è una protezione totale in quella maniera, nessuno si può sciogliere, perché una volta legati i primi trentatré, avranno una visione ed una mentalità ben diverse da quanto potete avere anche ora. Avete compreso?”

Antonio: mentre parlavi, avevo intuito che se delle anime si possono alternare perché più o meno pronte, alla fine devono avere una condizione di conoscenza ben diversa!

“Sì, infatti. Però non è detto che una volta formati voi, il vostro compito sia finito, non lo sarà fino a quando questi tre gruppi di trentatré non si saranno completamente uniti. Perciò qui ci possono essere anche i primi trentatré, ben formati, retti, tutto quanto volete, e nella stessa Cerchia si può essere quaranta o quarantadue. Ma i trentatré, rimangono come protetti, isolati.”

Antonio: intanto si sta formando l’altro gruppo.

“Sì.”

Licia: scusa, Luigi, a proposito dei trentatré, fu detto – mi pareva di aver capito – che dei trentatré facevano parte anche anime che in questo momento vivono astralmente, quindi non solo anime che ora sono su questa terra incarnate, o sbaglio?

“No, non sbagli, è solamente che quando voi sarete formati, sarete astrali, e loro saranno mortali perché si reincarneranno; aspettano voi, che dopo farete loro da guida in astrale, mentre il secondo gruppo vi farà da guida terrena.”

“Adesso vado, mi stanno chiamando. Ciao a tutti!”


MAESTRO LUIGI





SE LA PREGHIERA APRE TUTTE LE PORTE, 


BUSSATE CON LA PREGHIERA E VI SARÀ APERTO.
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